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industria automobili-

stica è un settore chiave 

per l’economia europea, 

che offre oltre 12 milioni 

di posti di lavoro ed è 

essenziale per il sistema produttivo. In 

Italia, nello specifico, le imprese sono 

2.700, con circa un milione di addetti. 

Se guardiamo alla Regione Abruzzo, 

la filiera qui è costituita da un gruppo 

di imprese globalizzate, sia di grandi 

dimensioni, sia PMI, operanti nel com-

parto dell’automotive e della meccanica 

che comprende, oltre ai produttori di 

veicoli, la componentistica e l’engineer-

ing. In particolare. l’area della Val di San-

gro, in provincia di Chieti, può essere 

definita l’’Automotive&Mechatronic 

Valley’ d’Italia, capace 

di concentrare in sé 

competenze uniche, 

all’avanguardia nella 

ricerca, e di realizzare 

costante innovazione 

in tecnologia e pro-

dotti. Ospita, tra gli altri, 

lo stabilimento Sevel 

(joint venture fra FCA e 

PSA-Peugeot Citroën), 

Carlo Marchisio             @Industry40_

L’

Il settore automotive 
è molto strategico 
per l’Europa e l’Italia, 
ma ancora di più 
per l’Abruzzo. Qui l’esempio 
del Polo di Innovazione 
Automotive mostra chiaramente 
che ‘l’unione fa la forza’

Fo
to

 t
ra

tt
a

 d
a

 w
w

w
.p

ix
a

b
a

y.
co

m

Automotive: in 

Abruzzo un polo 

d’eccellenza

AO PANORAMA

L’industria automobilistica 

europea offre lavoro 

a oltre 12 milioni di persone, 

mentre in Italia gli addetti 

sono circa un milione 

nelle 2.700 imprese 

del comparto

L’area della Val di Sangro, 

in provincia di Chieti, può essere 

definita l’‘Automotive&Mechatronic 

Valley’ d’Italia, capace di concentrare 

in sé competenze uniche, 

per realizzare costante innovazione

Il Polo Automotive riunisce circa 70 partner tra 

aziende e organizzazioni, dalle multinazionali alle 

PMI, fino ad arrivare a università e centri di ricerca, 

localizzate in Abruzzo o anche oltre i confini regionali



che produce il Ducato Fiat, Honda Italia 

(unico sito manifatturiero Honda in Eu-

ropa per le due ruote), Pilkington, Denso 

ecc. In termini economici il sistema delle 

imprese automotive occupa circa 30.000 

addetti, di cui 25.000 in provincia di 

Chieti. Il fatturato è di 7 miliardi di euro e 

rappresenta oltre il 50% dell’export della 

Regione Abruzzo, oltre al 15% del PIL In-

dustria. Oggi l’automotive rappresenta 

un motore di sviluppo e di ricerca nell’e-

conomia regionale, dove la sfida sta nella 

capacità di realizzare prodotti a più alto 

valore aggiunto, riducendo gli spazi per i 

competitor che non dispongono di com-

petenze e tecnologie adeguate. Per l’au-

tomotive regionale è stato determinante 

specializzarsi in veicoli commerciali e 

professionali (due/quattro, trasporto per-

sone e merci), per realizzare un sistema di 

trasporto merci, prevalentemente orien-

tato all’ultimo miglio, intelligente, inte-

grato ed ecologico, capace di rafforzare 

e consolidare la filiera, migliorando la 

competitività e favorendo il radicamento 

delle grandi imprese. L’elevato livello di 

complessità tecnologica e produttiva ri-

chiesta dai mercati globali, infatti, pone 

importanti interrogativi alle PMI abruz-

zesi, che non dispongono, in generale, 

di risorse umane e infrastrutturali per 

affrontare, singolarmente, studi, speri-

mentazioni, indagini, progetti prototipali 

e via dicendo. Per questo, il modello del 

Polo Innovazione Automotive è risultato 

particolarmente efficace e vincente.

Un esempio da seguire
Il Polo di Innovazione Automotive d’A-

bruzzo (www.innovazioneautomotive.

eu, www.poloautomotive.eu), uno dei più 

attivi in Italia, è una rete di aziende glo-

balizzate e di organizzazioni pubbliche, 

che spazia dalla grande industria alle 

piccole e medie imprese, passando per 

università e centri di ricerca, che opera 

nel comparto dell’automotive e della 

meccanica: industria dell’auto, subfor-

nitura, componentistica, engineering. 

Nato come Consorzio (IAM - Innova-

zione Automotive e Metalmeccanica) 

nel 2008 per fare ricerca e sviluppo, nel 

2010 è stato formalizzato il Polo Innova-

zione Automotive, uno dei Poli di Inno-

vazione istituiti dalla Regione Abruzzo 

per favorire il rafforzamento dell’intero 

sistema dell’innovazione regionale. L’at-

tuale presidente è Giuseppe Ranalli, AD 

del Gruppo Tecnomatic, mentre il coor-

dinamento tecnico è affidato a Raffaele 

Trivilino. Il Polo riunisce circa 70 partner 

tra aziende e organizzazioni, impegnate 

a vario titolo nella filiera dell’industria 

I principali motori dell’Europa (2015): fornitori di parti per automotive e industria 
metallurgica - Fornitura annuale, presunta, di robot industriali a fine anno 
nei principali settori industriali in Europa (2013-2015)
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Abbiamo intervistato Marco Pecchenini, sales leader Fanuc Italia, fra le aziende all’avanguardia nel settore automazione, per avere un riscontro sull’ar-

gomento. Sentiamo la sua opinione.

Automazione Oggi: Efficienza produttiva: qual è l’importanza dell’automazione e quali saranno gli sviluppi futuri nel settore automotive?

Marco Pecchenini: Efficienza e versatilità sono le parole chiave che hanno caratterizzato tutte le nuove automazioni inserite dalle aziende e hanno 

permesso loro di essere competitive sul mercato. Il mercato attuale è sempre più esigente in termini di qualità e prezzi. Siamo arrivati ad avere linee 

di produzione dove sono necessari controlli qualità sul 100% dei pezzi prodotti, rendendo necessario un processo automatico. La pianificazione è un 

altro punto chiave e le grandi aziende necessitano di avere una garanzia sul numero di pezzi prodotti e le relative consegne. Il settore automotive è 

chiaramente quello che sposa tutte queste caratteristiche e che ricerca continuamente miglioramenti. Il futuro vede linee sempre più versatili e ripetibili a 

livello mondiale, con la possibilità di scambiare dati e migliorare l’efficienza globale. Tutto questo è l’applicazione reale 

del concetto di Industry 4.0, che associa il meglio della tecnologia applicata a una componente tecnologica all’avan-

guardia. Siamo in grado di offrire tutti i componenti principali per l’automazione industriale, con la possibilità di avere 

un denominatore comune che semplifica l’integrazione e garantisce la compatibilità dei dati, per un migliore utilizzo.

A.O.: I nuovi paradigmi dell’Industria 4.0 si chiamano IoT, Big Data, cloud. In che modo sono applicati sul processo produttivo?

Pecchenini: L’avvento del concetto di Industry 4.0 e l’utilizzo dei dati disponibili ha permesso di raggiungere due 

principali obiettivi: incrementare efficienza e ridurre i costi di mancata produzione. Questo è quello per cui nasce il 

nostro software, che permette di connettere prodotti quali CNC, robot, macchine, oltre a prodotti di costruttori terzi, 

in un unico sistema in cui i dati concernenti la produzione, allo storico allarmi, alla manutenzione ecc. sono raccolti, 

inviati al cloud e resi disponibili per tutte le analisi. Avere a disposizione dati statistici e storici relativi a problemi 

tecnici consente di anticipare eventuali fermate dovute a rotture, semplicemente mediante avvisi di manutenzioni o 

sostituzioni dedicati ai singoli prodotti, permettendo quindi interventi predittivi orientati a evitare i fermi-macchina. 

Tutto questo genera una riduzione immediata dei costi totali di mantenimento dell’impianto e quelli di produzione, con 

conseguente riduzione del costo per singolo pezzo prodotto. La quantità elevata di dati disponibili permette anche di 

migliorare le interfacce utente, enfatizzando la visualizzazione e l’analisi grafica e immediata dei KPI che le aziende definiscono. In questo modo, anche 

processi caratterizzati dal metodo Toyota stanno diventando sempre più diffusi.

A.O.: La cyber-security è una priorità sia nel progetto che nell’esercizio di un processo produttivo: l’automazione come può essere di supporto?

Pecchenini: La sicurezza dei dati è certamente uno dei punti chiave quando si parla di cloud e condivisione. I nostri sistemi, sviluppati internamente 

e basati su software e hardware proprietari, sono quasi totalmente ‘blindati’ da problemi di sicurezza, comuni invece a sistemi basati su PC. Proprio 

l’architettura hardware che denota i prodotti, il CNC appunto, è la chiave di una sicurezza garantita. La sicurezza dei semplici dati inviati al cloud è 

un punto su cui si sta dibattendo a livello globale. A tale scopo, stanno nascendo realtà mondiali in grado di fornire servizi con alto livello di sicurezza 

garantito e grandi spazi virtuali disponibili.

Marco Pecchenini, sales 

leader Fanuc Italia

Il futuro vede linee sempre più versatili con la possibilità di scambiare dati e migliorare l’efficienza globale
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automobilistica, localizzate in Abruzzo, 

principalmente nella Val di Sangro, e 

oltre i confini regionali. Tra i partner fi-

gurano: FCA, Honda, Denso, Bonfiglioli, 

Isringhausen, Tecnomatic, IMM Hydrau-

lics, per dirne solo alcune. La mission 

del Polo è incoraggiare le interazioni 

tra i soggetti economici e le istituzioni 

contribuendo così allo sviluppo della ri-

cerca-innovazione, alla crescita di nuove 

tecnologie, alla disseminazione della 

conoscenza, alla messa in rete e diffu-

sione delle informazioni. Il Polo è molto 

attivo nell’ambito dei progetti di ricerca 

e sviluppo sperimentale: ha partecipato 

a otto progetti di ricerca sull’Avviso POR 

Fesr Regione Abruzzo, con la costante 

presenza dell’Università dell’Aquila; 

ha inoltre partecipato ad altri quattro 

progetti in ambito nazionale (Industria 

2015, Ministero Ambiente, PON-Miur) e 

ulteriori quattro a livello comunitario (VII 

Programma Quadro dell’UE). Inoltre, ha 

attivato oltre 20 progetti di trasferimento 

tecnologico, di breve durata, con risultati 

concreti e immediati, che coinvolgono 

aziende partner che chiedono ausilio 

di nuove tecnologie e metodologie 

per ammodernare processi o prodotti. 

Attualmente si sta svolgendo la Fase 2 

del Polo, con la partecipazione a undici 

progetti di ricerca e sviluppo finanziati 

dal PAR FSC Abruzzo 2007-13. Il Polo sta 

dando inoltre supporto alle imprese ade-

renti rispetto all’Avviso-Sostegno a pro-

getti di innovazione delle grandi imprese 

e delle PMI nelle aree di specializzazione 

della S3 regionale, approvato dalla Re-

gione Abruzzo nell’ambito del POR Fesr 

Abruzzo 2014-2020, e sta avviando altre 

collaborazioni su vari progetti di ricerca. 

Oltre a ciò, il Polo è partner del cluster 

nazionale ‘Trasporti Italia 2020’, asso-

ciazione riconosciuta dal Miur come ri-

ferimento per il settore dei mezzi e dei 

sistemi per la mobilità di superficie terre-

stre e marina che raggruppa i maggiori 

player nazionali, industriali e scientifici 

del settore, nonché tra i promotori di un 

Istituto Tecnico Superiore (ITS) specializ-

zato nella meccanica/automotive, rico-

nosciuto dal Miur tra i primi in Italia per 

qualità dei corsi e occupazione.

L’automazione nel settore 
automotive
L’automazione è un aspetto vitale per 

questo settore industriale. Ricordiamo 

che Richard Dick Morley nel 1968 in USA, 

con lo staff di Modicon, realizzò il primo 

PLC per General Motors, un dispositivo 

‘rivoluzionario’ per lo sviluppo della mo-

derna industria. Quali sono i temi fonda-

mentali per l’automazione nell’industria 

automobilistica? L’ergonomia, per esem-

pio, è un tema attualissimo. La robotica 

ha portato in questo senso, negli ultimi 

anni, diverse novità, dai robot collabora-

tivi ad attrezzature quali gli esoscheletri 

che limitano gli sforzi che gli operatori 

sono chiamati a fare sull’impianto. Un ul-

teriore aiuto viene dall’utilizzo degli AGV, 

impiegati non solo per il ‘line feeding’ dei 

materiali, ma anche per lo spostamento 

delle scocche lungo le linee, per esem-

pio, sia di lastratura sia di montaggio. 

Strategico è poi il virtual commisioning, 

ovvero il sistema che permette di testare 

in anticipo le attrezzature e limitare le 

(costose) modifiche in corso d’opera. 

Non dobbiamo dimenticare poi la ma-

nutenzione predittiva delle line produt-

tive; è indispensabile cercare le migliori 

soluzioni tra i fornitori su base mondiale, 

ampliando molto la ricerca delle loro 

tecnologie hardware e software; infine, 

l’automazione non deve essere fine a se 

stessa o ‘di moda’, ma deve avere sempre 

lo sguardo rivolto alla riduzione costi.

Ringraziamo per la collaborazione  

Daniela Di Cecco, Area Comunicazione del 

Polo Innovazione Automotive

Quanti robot nell’automotive? Numero di robot industriali multi-purpose 
(tutte le tipologie) ogni 10.000 lavoratori nel settore automotive e in tutti gli altri 
settori industriali (2015)
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